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Premessa
 
Le materie per le prove scritte del Concorso di Magistratura e dei Concorsi supe-
riori, pur con un perimetro assai esteso, si articolano in noti Ambiti tematici, ciascuno 
connotato da propri principi, regole, linguaggi. 
 
In questa prospettiva, i Volumi della Collana - 

,  offrono approfondite ricostruzioni settoriali tratte dai corrispon-
denti Manuali e Compendi superiori Neldiritto Editore, integrate da  specifici 
contenuti online: (i) approfondimenti autorali avanzati; (ii) tracce di tema svolte; (iii) 
passaggi delle sentenze più importanti riportati per esteso. 
 
La Collana si rivolge pertanto a chi vuole: (i) o affiancare ai volumi già in uso Analisi 
settoriali avanzate e integrate, su cui si sono formate generazioni di giuristi; (ii) oppure 
concentrarsi -nel limitato tempo a disposizione- su alcuni Ambiti settoriali, salvo a 
completare la preparazione per i concorsi successivi. 
 
I contenuti sono segnalati nel Sommario 

e, con appositi segni grafici, nei titoletti  del Volume. 
offerta formativa completa ed organica. 
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